
Oggetto: relazione di “fine mandato” ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. 6.9.2011, n. 149, per il periodo agosto 
2011 - 2013.  

 

La presente relazione di “fine mandato” viene redatta ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. 6 settembre 2011 n. 149, 
come modificato dall’art. 1-bis del decreto legge 10 ottobre 2012 n. 174 convertito in Legge, con 
modificazioni, dall’art. 1, comma 1 della L. 7 dicembre 2012 n. 213 recante: “Meccanismi sanzionatori e 
premiali relativi a regioni, province e comuni, a norma degli articoli 2, 17 e 26 della legge 5 maggio 2009 n. 
42” per descrivere le principali attività normative e amministrative svolte durante il mandato, con specifico 
riferimento a: 

a) sistema ed esiti dei controlli interni;  

b) eventuali rilievi effettuati dalla Corte dei Conti;  

c) azioni intraprese dall’ente per assicurare il rispetto dei saldi di finanza pubblica programmati e stato 
del percorso di convergenza verso i fabbisogni standard;   

d) situazione finanziaria e patrimoniale anche evidenziando le carenze riscontrate nella gestione degli 
enti controllati dal comune ai sensi dei numeri 1 e 2 del comma primo dell’articolo 2359 del codice 
civile, ed indicando azioni intraprese per porvi rimedio;  

e) azioni intraprese per contenere la spesa e stato del percorso di convergenza ai fabbisogni 
standard, affiancato da indicatori quantitativi e qualitativi relativi agli output dei servizi resi, anche 
utilizzando come parametro di riferimento realtà rappresentative dell’offerta di prestazioni con il miglio 
rapporto qualità-costi;  

f) quantificazione della misura dell’indebitamento complessivo del Comune.  

La relazione di fine mandato, redatta del responsabile del servizio finanziario o dal segretario, è sottoscritta 
dal sindaco non oltre il novantesimo giorno antecedente la data di scadenza del mandato. Entro e non oltre 
dieci giorni dopo la sottoscrizione della relazione essa deve risultare certificata dall’organo di revisione e, 
nello stesso termine, trasmessa al Tavolo tecnico interistituzionale istituito presso la Conferenza permanente 
per il coordinamento della finanza pubblica.  

In caso di scioglimento anticipato del Consiglio comunale, la sottoscrizione della relazione e la certificazione 
da parte degli organi di controllo interno avvengono entro quindici giorni dal provvedimento di indizione delle 
elezioni.  

La relazione è trasmessa, entro dieci giorni dalla sottoscrizione, alla sezione regionale di controllo della 
Corte dei conti.  

La relazione di fine mandato contiene la descrizione dettagliata delle principali attività normative e 
amministrative svolte durante il mandato. L’esposizione di molti dei dati viene riportata secondo uno schema 
già adottato per altri adempimenti di legge in materia per operare un raccordo tecnico e sistematico fra i vari 
dati ed anche nella finalità di non aggravare il carico di adempimenti degli enti.  

La maggior parte delle tabelle di seguito riportate, sono desunte dagli schemi dei certificati al bilancio ex art. 
161 del T. U. E. L. e dai questionari inviati dall’organo di revisione economico finanziario alle Sezioni 
Regionali di controllo della Corte dei Conti, ai sensi dell’art. 1, comma 166 e seguenti della legge 266 del 
2005. Pertanto i dati riportati trovano corrispondenza nei citati documenti, oltre che nella contabilità dell’ente.    

La presente relazione attiene all’attività amministrativa e contabile relativa alla gestione commissariale che 
ha avuto inizio il 02 agosto 2011 e che terminerà con le prossime elezioni amministrative in programma  il 26 
e 27 maggio 2013, periodo nel quale si sono avvicendati tre commissari e precisamente: il Prefetto Luigi 
Pizzi nel periodo dal 2 agosto 2011 al 4  gennaio 2012, il Prefetto Carmine Valente nel periodo dal 04 



gennaio 2012 al 29 marzo 2012 ed il Vice Prefetto Angelo Gallo Carrabba dal 29 marzo 2012 in poi. Essa  
mette in evidenza, i risultati e gli aspetti più significativi  degli esercizi finanziari del periodo indicato.  

 

Parte I. DATI GENERALI  

 

1.1 Popolazione residente al 31.12.2012: n. 8.500 abitanti 
 

1.2 Organi politici 

 

Commissario Prefettizio  
 

1.3 Struttura organizzativa  

 
Segretario comunale  
N. 6  posizioni organizzative: 

• Area Amministrativa  
• Area Demografica 
• Area Contabile  
• Area Tecnica  
• Area Sociale  
• Corpo di Polizia Municipale 

  Numero complessivo personale dipendente:  
• n.   1 segretario comunale (ufficio convenzionato con il Comune di Bevagna) 
• n.   1 incaricato art. 110 comma 2 del TUEL 
• n. 30 dipendenti a tempo pieno 
• n.   3 dipendenti a tempo parziale al 70% 
• n.   9 dipendenti a tempo parziale al 50% 

 
 

1.4 Condizione giuridica dell’ente: l’ente risulta commissariato dal 02/08/2011 ex art. 85 D.P.R. 570/1960 a 
seguito dell’annullamento delle elezioni amministrative del 15/16 maggio 2011 (sentenza TAR Umbria 
238/2011, confermata da Cons. Stato, sez. V, n. 1193/2012). 
 

 

1.5 Condizione finanziaria dell’ente: l’ente è in normale attività; non ha dichiarato il dissesto finanziario né il 
predissesto ai sensi degli artt. 243 e 244 del TUEL. Non risulta inoltre il ricorso al fondo di rotazione di 
cui all’art. 243-ter, 243-quinquies del TUEL e/o del contributo di cui all’art. 3 del D. L. n. 174/2012 
convertito nella legge n. 213/2012.  

 

 

1.6 Situazione di contesto interno/esterno: non sono state riscontrate particolari criticità, tali da dover 
determinare l’adozione di specifiche soluzioni operative od organizzative.  

 

 

1.7 Parametri obiettivi per l’accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario ai sensi 

dell’art. 242 del TUEL 

 
Per quanto riguarda i parametri obiettivi per l’accertamento della condizione di ente strutturalmente 
deficitario ai sensi dell’art. 242 del TUEL si segnala che solo uno dei 10 parametri risulta positivo sia nel 



2010 che nel 2011, non è attualmente disponibile il dato del 2012. E precisamente il parametro è il n. 4 
“Volume dei residui passivi complessivi provenienti  dal titolo I superiore al 40% degli impegni della 
medesima spesa corrente.   
 

 

  
PARTE II – DESCRIZIONE ATTIVITA’ NORMATIVA E AMMINISTRATIVA SVOLTE DURANTE IL 

MANDATO  

 
2.1 Attività normativa:  

 

− con delibera commissariale n. 5 del 28/09/2011 sono state apportate modifiche al Regolamento per la 
Concessione di finanziamenti e benefici economici ad enti pubblici e soggetti privati, già approvato 
con atto di C.C. n. 93 del 29.10.1992, nel senso di prevedere diversi tempi di erogazione dei contributi 
ad enti e associazioni in occasione di realizzazione di manifestazioni; 

− con delibera commissariale n. 6 del 28/09//2011 sono state apportate modifiche al regolamento 
edilizio comunale, limitatamente alla composizione della commissione per la qualità architettonica e il 
paesaggio, in aderenza alle previsioni della legge regionale; 

− con delibera commissariale n. 2 del 24/01/2012 è stato approvato il regolamento in materia di 
cremazione e dispersione delle ceneri, fino ad allora non disciplinato dall’ente; 

− con delibera commissariale n. 8 del 17/05/2012 è stato integrato il regolamento per la consulta dei 
giovani, con l’introduzione di disposizioni relative all’ipotesi di scioglimento e di commissariamento del 
Comune; 

− con delibera commissariale n. 11 del 29/05/2012 è stato approvato il regolamento sull’imposta 
municipale propria (IMU); 

− con delibera commissariale n. 13 del 29/05/2012 è stato approvato il regolamento per la Concessione 
di agevolazioni tributarie alle attività commerciali e artigianali site in aree interessate da lavori pubblici, 
in applicazione dell’art. 1 comma 86 della legge 549/1995; 

− con delibera commissariale n. 21 del 27/09/2012 è stato modificato il regolamento sull’imposta 
municipale propria (IMU), alla luce  delle linee guida pubblicate nel sito web del federalismo fiscale; 

− con delibera commissariale n. 28 del 20/12/2012 è stato modificato il regolamento del gruppo 
comunale di protezione civile per una migliore esplicazione dell’attività del gruppo e per l’opportuna 
disciplina in caso di commissariamento del Comune; 

− con delibera commissariale n. 1 del 09/01/2013 è stato approvato il regolamento sui controlli interni, ai 
sensi del d.l. 174/2012; 

− con delibera commissariale n. 2 del 09/01/2013 è stato modificato il regolamento di contabilità, 
integrandolo con le disposizioni in materia di controllo sugli equilibri finanziari, ai sensi del d.l. 
174/2012; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



2.2 Attività tributaria. 

 

2.2.1 Politica tributaria locale per ogni anno di riferimento.  

2.2.1.1 Ici/Imu:  

 
 

Aliquote Ici / Imu 
 

2010 
 

2011 
 

2012 
 
Aliquota abitazione principale  

 
0,5% 

 
0,5% 

 
0,45% 

 
Detrazione abitazione principale  

 
€  103,30 

 
€  103,30 

 
200,00 

 
Altri immobili:  

 
0,7% 

 
0,7% 

 
Varie vedi * 

 
Fabbricati rurali e strumentali (solo IMU)  

 
/ 

 
/ 

 
0,2% 

 
 

* 

TIPOLOGIA DEGLI IMMOBILI 
Aliquote 

‰ 

ALIQUOTA ORDINARIA per tutte le categorie di immobili oggetto di 
imposizione non incluse nelle sottostanti classificazioni 

10,5 

Unità immobiliari assegnate in uso gratuito ad un parente in linea 
retta entro il primo grado e da questi utilizzati come abitazione 
principale ed esclusiva del proprio nucleo familiare e nella quale 
dimori abitualmente e risieda anagraficamente. 

7,6 

Unità immobiliari appartenenti alle seguenti categorie catastali: C1,  
C3, D1, D2, D3,  D6,  D7 e D8,  possedute e utilizzate direttamente 
dal soggetto passivo IMU per lo svolgimento della propria attività 
lavorativa. 

8,0 

 
 
 

2.2.1.2 Addizionale Irpef 
 

Aliquote addizionale Irpef 2010 2011 2012 
Aliquota massima 0,2 0,2 0,5 
Fascia di esenzione 0 0 7.500,00 
Differenziazione aliquote  no no no 
 
 

2.2.1.3 Prelievi sui rifiuti 
 

Prelievi sui rifiuti  2010 2011 2012  
Tipologia di prelievo Tarsu  Tarsu Tarsu  
Tasso di copertura 99,93 99,3% Dati non 

disponibili Costo del servizio procapite  144,22 136,26 
 

  



2.3  Attività amministrativa  

 

2.3.1 Sistema ed esiti dei controlli interni:  

Mentre il vigente regolamento di contabilità già prevedeva in merito ad alcuni dei controlli interni disciplinati 
dal novellato art. 147 del Testo unico Enti Locali, con delibera del Commissario Prefettizio n. 1 del 
09.01.2013 è stata data attuazione a quanto disposto in merito ai controlli interni dal D.L 174/2012; è stato 
inoltre inserito nel regolamento di contabilità l’articolo 65-bis, relativo alla disciplina del controllo sugli 
equilibri finanziari così come disposto dal già citato D.L. 174/2012.  

Il controllo di regolarità amministrativa e contabile è stato esercitato puntualmente mediante acquisizione del 
parere di regolarità tecnica e, ove necessario, del parere di regolarità contabile ai sensi dell’art. 49 del 
T.U.E.L., relativamente ad ogni proposta di deliberazione che non fosse un mero atto di indirizzo.  

Attualmente tali pareri vengono acquisiti anche su ogni determinazione dei responsabili di servizio così come 
previsto nell’apposito regolamento sul sistema dei controlli interni.  

È stato effettuato altresì il controllo contabile sui provvedimenti comportanti impegni di spesa mediante 
l’acquisizione del visto di copertura finanziaria previsto dall’art. 151, comma 4, del T. U. E. L.. 

Il controllo di gestione è una delle funzioni trasferite all’Unione dei Comuni “Terre dell’Olio e del Sagrantino”.  

 

2.3.1.2 Valutazione delle performance   

È stata regolarmente effettuata la valutazione del personale titolare di Posizione organizzativa e del restante 
personale dipendente. I criteri per tali valutazioni sono stati stabiliti nel Contratto Integrativo Decentrato (per 
il personale dipendente) e con deliberazione della Giunta comunale n. 75 del 01.04.2000 (modificato con i 
seguenti atti: delibere G. C. nn.  84 del 30.07.2005,  64 del 03.08.2006,  8 del 07.02.2008 e  137 del 
02.12.2008) per quanto attiene alle posizioni organizzative. 

Il Nucleo di valutazione del personale (oggi OIV) costituisce una delle funzioni demandate all’Unione dei 
comuni; tale organismo verifica il rispetto degli obiettivi programmatici da parte dei responsabili degli uffici e 
servizi comunali nell’ambito della Relazione programmatica e previsionale e del P.E.G.  

Nel 2011 con deliberazione del Commissario prefettizio n. 105 del 20.12.2012 è stato approvato il 
Regolamento di disciplina del Piano della Performance  con cui è stata data attuazione alle disposizioni del 
D. Lgs. 150 del 27.10.2009. Tale regolamento disciplina sia l’attività di misurazione e valutazione della 
performance delle posizioni organizzative che del restante personale.  

 

2.3.1.3 Altro organismo di controllo interno all’Amministrazione è Il Revisore dei Conti.  

Il Revisore dei conti ha proceduto puntualmente alla verifica degli atti contabili dell’ente, nell’ambito delle 
attribuzioni stabilite dall’art. 239 del D.Lgs.n. 267/2000 e delle successive attribuzioni in materia di controllo 
della spese di personale e di redazione dei questionari sui bilanci e sui rendiconti da trasmettere alla 
Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti.  

Nell’ambito dei controlli interni sopra descritti, non vi sono stati rilievi o segnalazioni negative all’attività 
amministrativo-contabile.   

 

 

 



PARTE III – SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA DELL’ENTE  

 
3.1 Sintesi dei dati finanziari a consuntivo del bilancio dell’ente:  
 

 
ENTRATE (in euro) 

 
2010 

Rendiconto  

 
2011 

Rendiconto  

 
2012 

Bilancio 
Assestato  

% di 
incr./dec3 
rispetto al I 

anno 
ENTRATE CORRENTI  7.511.479 6.773.834 6.713.115 -10,63% 
Tit. IV Entrate da Alienazioni e  
          Trasferimenti  

 
7.268.938 

 
3.709.868 

 
7.547.908 

 
3,84% 

Tit. V Entrate da accensione di 
          prestiti  

 
0 

 
329.963 

 
0 

 
0 

TOTALE  14.780.417 10.813.665 14.261.023  
 

 
SPESE (in euro) 

 
2010 

Rendiconto  

 
2011 

Rendiconto  

 
2012 

Bilancio 
Assestato  

% di 
incr./dec3 
rispetto al I 

anno 
Tit. I Spese Correnti  6.695.033 6.186.602 6.221.478 -7,07% 
Tit. II Spese in Conto Capitale 7.998.050 4.188.496 7.717.248 -3,51% 
Tit. III Rimborso di Prestiti  373.561 393.186 453.937 21,52% 

TOTALE  15.066.644 10.768.284 14.392.663 4,47% 
 

 
PARTITE DI GIRO (in euro) 

 
2010 

Rendiconto  

 
2011 

Rendiconto  

 
2012 

Bilancio 
Assestato  

Tit. VI Entrate da Servizi  conto terzi  582.590 556.949 805.500 
Tit. VI Spese per Servizi conto terzi  582.590 556.949 805.500 

 

 

 

3.2 Equilibrio parte corrente del bilancio consuntivo relativo agli anni del mandato 

 

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE  
 2010  

Rendiconto  
2011 

Rendiconto 
2012 

Bilancio 
assestato 

Totale Tit. I+II+II delle Entrate  7.511.479 6.764.423 6.713.115 
Spese  Tit. I  6.695.033 6.186.602 6.221.478 
Rimborso prestiti (parte Tit. III Spesa)  373.561 393.184 453.937 

Saldo di parte corrente  442.885 184.637 37.700 

 
EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE  

 2010  
Rendiconto  

2011 
Rendiconto 

2012 
Bilancio 

assestato 
Entrate Tit. IV  7.268.938 3.709.868 7.547.908 
Entrate Tit. V (esclusa anticipazione 
cassa) 

0 329.963 0 

Totale Tit. IV e V  7.268.938 4.039.831 7.547.908 
Spese Titolo II  7.998.050 4.188.496 7.717.248 
Differenza di parte capitale  -729.112 -148.665 169.340 
Entrate correnti destinate Investimenti  64.914 37.000 37.700 
Utilizzo Avanzo di Amministrazione 664.198 226.866 131.640 

Saldo di parte capitale  0 115.201 0 
 



3.3. Gestione di competenza – Quadro Riassuntivo  

 

  2010 2011 2012 
Riscossioni  + 12.516.138 7.368.992  

 
Dati 
non 

disponibili 

Pagamenti  - 12.125.534 8.779.561 
Differenza  + 390.604 -1.409.569 
Residui attivi  + 2.846.868 3.991.212 
Residui passivi  - 3.523.699 2.545.672 
Differenza  +/- -676.831 1.445.540 
Avanzo o Disavanzo  +/- 286.227 35.971 

 
 
 

Risultato di amministrazione   
2010 

 
2011 

 
2012 

Vincolato  66.135 76.135  
Dati 
non 

disponibili 

Per spese investimento  45.642 115.201 
Per fondo ammortamento  0 0 
Non vincolato  305.253 16.452 

Totale  417.030 207.788 

 
 
 

3.4 Risultati della gestione: fondo di cassa e risultato di amministrazione 

 
Descrizione 2010 2011 2012 

Fondo cassa al 31 dicembre  6.159.183 4.253.322 1.524.405 
Totale residui attivi finali  11.456.017 7.799.657 Dati non 

disponibili  Totale residui passivi finali  17.198.171 11.845.191 
Risultato di amministrazione  417.030 207.788 
Utilizzo anticipazione di cassa  NO NO NO 

 

 

 

3.5 Utilizzo Avanzo di amministrazione 

 

 2010 2011 2012 
Reinvestimento quote 
 accantonate per ammortamento  

 
/ 

 
/ 

 
 
 

Dati  
non  

disponibili  

Finanziamento debiti fuori 
bilancio 

 
/ 

 
/ 

Salvaguardia equilibri di bilancio / / 
Spese correnti non ripetitive  / / 
Spese correnti in sede di 
assestamento  

 
/ 

 
/ 

Spese di investimento  664.198 226.866 
Estinzione anticipata di mutui   / / 

Totale 664.198 226.866 

 
 
 
 
 
 
 
 



3.6 Gestione di residui – Totale residui di inizio e fine mandato  

 
 
Residui attivi 
fine 2010  

 
Iniziali  

 

 
Riscossi 

 
Maggiori 

 
Minori  

 
Riaccertati  

 
Da  

riportare 

Residui 
dalla 

competenza 

Totale 
residui di 

fine 
gestione 

a b c d e = (a+c-d) f = (e-b) g h = (f+g) 
Tit. I  
Tributarie 

 
1.467.690 

 
735.458 

 
0 

 
68.138 

 
1.399.552 

 
664.094 

 
826.447 

 
1.490.541 

Tit. II 
Contributi e 
Trasferimenti  

 
590.648 

 
521.284 

 
3.574 

 
0 

 
594.222 

 
72.938 

 
541.472 

 
614.410 

Tit. III  
Extratributarie 

 
787.649 

 
376.209 

 
0 

 
152.680 

 
634.969 

 
258.760 

 
629.455 

 
888.215 

 
Parziale titoli  

 
2.845.987 

 
1.632.951 

 
3.574 

 
220.818 

 
2.628.743 

 
995.792 

 
1.997.374 

 
2.993.166 

Tit. IV  
In conto 
capitale  

 
12.859.576 

 
5.204.536 

 
0 

 
445.578 

 
12.411.998 

 
7.207.462 

 
844.245 

 
8.051.707 

Tit. V  
Accensione di 
prestiti  

 
876.309 

 
568.426 

 
0 

 
0 

 
876.309 

 
307.883 

 
0 

 
307.883 

Tit. VI Servizi  
Conto terzi  

 
175.105 

 
70.481 

 
0 

 
7.212 

 
168.493 

 
98.012 

 
5.250 

 
103.262 

 
Totale Titoli  

 
16.757.577 

 
7.476.394 

 
3.574 

 
675.608 

 
16.085.543 

 
8.609.149 

 
2.846.869 

 
11.456.018 

 

 
 
 
 

 
Residui attivi 
fine 2011 

 
Iniziali  

 

 
Riscossi 

 
Maggiori 

 
Minori  

 
Riaccertati  

 
Da  

riportare 

Residui 
dalla 

competenza 

Totale 
residui di 

fine 
gestione 

a b c d e = (a+c-d) f = (e-b) g h = (f+g) 
Tit. I  
Tributarie 

 
1.490.541 

 
496.701 

 
0 

 
108.264 

 
1.382.277 

 
885.576 

 
545.680 

 
1.431.256 

Tit. II 
Contributi e 
Trasferimenti  

 
614.410 

 
324.411 

 
0 

 
27.443 

 
586.967 

 
262.556 

 
166.336 

 
428.892 

Tit. III  
Extratributarie 

 
888.215 

 
372.494 

 
0 

 
180.680 

 
707.535 

 
335.041 

 
663.139 

 
998.180 

 
Parziale titoli  

 
2.993.166 

 
1.193.606 

 
0 

 
316.387 

 
2.676.779 

 
1.483.173 

 
1.375.155 

 
2.858.328 

Tit. IV  
In conto 
capitale  

 
8.051.707 

 
4.511.437 

 
0 

 
1.348.997 

 
6.702.710 

 
2.191.273 

 
2.280.525 

 
4.471.798 

Tit. V  
Accensione di 
prestiti  

 
307.883 

 
194.600 

 
0 

 
0 

 

 
307.883 

 
113.283 

 
325.963 

 
439.246 

Tit. VI Servizi  
Conto terzi  

 
103.261 

 
45.860 

 
0 

 
36.684 

 
66.577 

 
20.717 

 
9.569 

 
30.286 

 
Totale Titoli  

 
11.456.017 

 
5.945.503 

 
0 

 
1.702.068 

 
9.753.949 

 
3.808.446 

 
3.991.212 

 
7.799.658 

 
 
 
 
 
 
 



 
Residui passivi  
 fine 2010  

 
Iniziali  

 

 
Pagati 

 
Minori  

 
Riaccertati  

 
Da  

riportare 

Residui 
dalla 

competenza 

Totale 
residui di 

fine 
gestione 

a b c d = (a-c) e = (d-b) f g = (e+f) 
Tit. I  
Spese correnti  

 
3.218.921 

 
2.183.100 

 
251.287 

 
2.967.634 

 
784.534 

 
2.053.610 

 
2.838.144 

Tit. II  Spese in  
conto capitale 

 
17.011.724 

 
3.819.64 

 
384.331 

 
16.627.393 

 
12.808.029 

 
1.463.410 

 
14.271.439 

 Tit. III  
Rimborso di prestiti 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

Tit. IV Servizi  
Conto terzi  

 
92.084 

 
6.521 

 
3.654 

 
88.430 

 
81.909 

 
6.679 

 
88.588 

 
Totale Titoli  

 
20.322.729 

 
6.008.985 

 
639.272 

 
19.683.457 

 
13.674.472 

 
3.523.699 

 
17.198.171 

 

 

 
 
Residui passivi  
 fine 2011  

 
Iniziali  

 

 
Pagati 

 
Minori  

 
Riaccertati  

 
Da  

riportare 

Residui 
dalla 

competenza 

Totale 
residui di 

fine 
gestione 

a b c d = (a-c) e = (d-b) f g = (e+f) 
Tit. I  
Spese correnti  

 
2.838.144 

 
1.870.422 

 
116.271 

 
2.721.873 

 
851.451 

 
1.894.393 

 
2.745.844 

Tit. II  Spese in  
conto capitale 

 
14.271.440 

 
4.577.295 

 
1.331.176 

 
12.940.264 

 
8.362.969 

 
648.333 

 
9.011.302 

 Tit. III  
Rimborso di prestiti 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

Tit. IV Servizi  
Conto terzi  

 
88.587 

 
3.489 

 
0 

 
88.587 

 
85.098 

 
2.946 

 
88.044 

 
Totale Titoli  

 
17.198.171 

 
6.451.206 

 
1.447.447 

 
15.750.724 

 
9.299.518 

 
2.545.672 

 
11.845.190 

 

 

 

3.7 Analisi anzianità dei residui distinti per anno di provenienza 

 
 

Residui attivi al 
31.12.2011 

 
 

2007 e 
precedenti 

 
 

2008 

 
 

2009 

 
 

2010 

 
 

2011 

Totale 
residui da 

ultimo 
rendiconto 
approvato 

(2011) 
Tit. I Entrate Tributarie  15.012 261.787 229.678 379.099 545.679 1.431.255 
Tit. II Trasferimenti correnti   

0 
 

0 
 

45.100 
 

217.456 
 

166.336 
 

428.892 
Tit. III Entrate 
Extratributarie  

 
42.509 

 
127.371 

 
6.634 

 
158.527 

 
663.139 

 
998.180 

Totale  57.521 389.158 281.412 755.082 1.375.154 2.858.327 

Tit. IV Entrate da 
alienazioni e trasferimenti 
in conto capitale  

 
 

875.199 

 
 

331.794 

 
 

635.192 

 
 

349.088 

 
 

2.280.525 

 
 

4.471.798 
Tit. V Entrate derivanti da 
accensione di prestiti 

 
113.283 

 
0 

 
0 

 
0 

 
325.963 

 
439.246 

Totale 988.482 331.794 635.192 349.088 2.606.488 4.911.044 

Tit. VI Entrate Sevizi conto 
terzi  

 
17.487 

 
572 

 
1.147 

 
1.510 

 
9.570 

 
30.286 

Totale generale 
 

1.063.490 
 

721.524 
 

917.751 
 

1.105.680 
 

3.991.212 
 

7.799.657 

 



 
 

Residui passivi al 
31.12.2011 

 
 

2007 e 
precedenti 

 
 

2008 

 
 

2009 

 
 

2010 

 
 

2011 

Totale 
residui da 

ultimo 
rendiconto 
approvato 

(2011) 
Tit. I Spese correnti  292.904 191.783 124.701 242.063 1.894.393 2.745.844 
Tit. II Spese in Conto 
Capitale  

 
5.520.066 

 
613.540 

 
1.298.130 

 
931.233 

 
648.332 

 
9.011.301 

Tit. III Rimborso di Prestiti   
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

Tit. IV Spese Servizi conto 
terzi  

 
57.797 

 
1.216 

 
20.493 

 
5.592 

 
2.947 

 
88.045 

 
Totale generale 

 
5.870.767 

 
806.539 

 
1.443.324 

 
1.178.888 

 
2.545.672 

 
11.845.190 

 

 

3.8 Rapporto tra competenza e residui  

 2010 2011 2012 
Percentuale tra residui attivi titoli I e 
III e totale accertamenti entrate 
correnti titoli I e III 

 
48,45% 

 
40,64% 

Dato non 
disponibile 

 

 

3.9 Patto di Stabilità Interno  

 
L’ente ha rispettato il Patto di Stabilità Interno 
per gli anni considerati?  
 

 
2010 

 
2011 

 
2012 

 
Si  

 
Si  

 
Si  

 

Azioni intraprese per il rispetto dei saldi finanziari.  

L'ente, nel periodo in esame, ha sempre rispettato gli obiettivi del Patto di Stabilità Interno mettendo in atto 
tutti le azioni necessarie ed in particolare: 

a) potenziamento delle entrate correnti  
b) contrazione della spesa corrente  
c) non utilizzo della possibilità di finanziamento della spesa corrente con i contributi per permesso di 

costruire 
d) attenta programmazione dei flussi di incassi e pagamenti relativi alle entrate e spese in conto capitale 
e) verifica preventiva degli impegni delle spese di investimento e non.   

 

3.10 Indebitamento  

3.10.1 evoluzione indebitamento dell’ente  

 2010 2011 2012 
Residuo debito finale  7.288.601 7.225.378 6.785.398 
Popolazione residente  8.405 8.500 8.337 
Rapporto tra residuo debito e 
popolazione residente  

 
867,17 

 
850,04 

 

 
813,89 



 

3.10.2 Rispetto del limite di indebitamento.  

 2010 2011 2012 
Incidenza % degli interessi passivi 
sulle entrate correnti (art. 204 TUEL)  

 
4,34 

 
4,12 

 
3,87 

 

    Nel 2012 si è proceduto alla anticipata estinzione di mutui per l’importo di  € 39.896 utilizzando sia i fondi 
statali all’uopo destinati per  l’importo di  €  32.481, che fondi propri per €  7.415. Tale operazione è stata 
utile a riportare sotto il tetto del 4% l’indice di indebitamento, anche in considerazione che per l’anno 2014  il 
limite imposto dalla legge scende dall’attuale 6 al 4 per cento. Con tale operazione si è dato seguito anche 
all’indirizzo dato dalla Corte dei Conti che aveva segnalato il possibile sforamento del limite nell’anno 2014.   

 

3.11 Utilizzo strumenti di finanza derivata 

Nel periodo considerato non sono stati attivi contratti relativi a strumenti derivati.  

 

3.12 Conto del Patrimonio in sintesi  

Anno 2010  

Attivo  Passivo  
Descrizione  Importo  Descrizione  Importo  
Immobilizzazioni 
immateriali 

 
94.393 

 
Patrimonio netto  

 
29.680.314 

Immobilizzazioni materiali  50.170.732   
Immobilizzazioni finanziarie 154.247   
Rimanenze  1.885   
Crediti  11.456.017   
Attività finanziarie non 
immobilizzate  

 
/ 

 
Conferimenti  

 
28.136.503 

Disponibilità liquide  6.159.183 Debiti  10.215.332 
Ratei e risconti attivi  / Ratei e risconti passivi  4.308 

Totale  68.036.457 Totale 68.036.457 

 

 Anno 2011 

Attivo  Passivo  
Descrizione  Importo  Descrizione  Importo  
Immobilizzazioni 
immateriali 

 
94.393 

 
Patrimonio netto  

 
29.995.124 

Immobilizzazioni materiali  54.646.474   
Immobilizzazioni finanziarie 154.247   
Rimanenze  1.885   
Crediti  7.799.657   
Attività finanziarie non 
immobilizzate  

 
/ 

 
Conferimenti  

 
26.893.480 

Disponibilità liquide  4.253.322 Debiti  10.059.267 
Ratei e risconti attivi  / Ratei e risconti passivi  2.107 

Totale  66.949.978  66.949.978 

 



3.13 Conto economico in sintesi  

Anno 2010 e 2011 a raffronto per il 2012 il dato non è ancora disponibile 

Voci del Conto Economico 2010 2011 
a)  

Proventi della gestione  
7.399.285 6.675.354 

b)  
Costi della gestione  

6.359.417 5.864.732 

c)  
Proventi e oneri da aziende speciali e 
partecipate: 
utili  
interessi su capitale di dotazione  
trasferimenti ad aziende speciali e 
partecipate   

 
 
 
 
 

30.000 

 
 

18.497 

d)  
Proventi ed oneri  finanziari 
Interessi attivi  
Interessi passivi 

 
110.589 
300.566 

 
72.174,22 

301.615,63 

e)  
Proventi ed oneri straordinari  
Proventi  
   Insussistenza del passivo  
   Sopravvenienze attive  
   Plusvalenze patrimoniali  
Oneri 
   Insussistenza dell’attivo  
   Minusvalenze patrimoniali  
   Accantonamento svalutazione crediti 
   Oneri straordinari         

 
 

639.273 
21.209 

 
 

693.243 
 

160.000 
6.516 

 
 

1.447.447 
87.870 

 
 

1.780.529 
 

20.000 
19.655 

 
RISULTATO ECONOMICO DI ESERCIZIO  

 
620.614 

 
314.810 

 

 

3.14 Riconoscimento debiti fuori bilancio 

Nel periodo considerato non sono stati riconosciuti debiti fuori bilancio, ne’ ne esistono alla data del 
31.12.2012. 

 

3.15 Spesa per il personale  

3.15.1 Andamento della spesa del personale durante il periodo del mandato  

 2010 2011 2012 
Importo limite di spesa (art. 1, c. 
557 e 562 L. 296/2006) 

 
1.495.554 

 
1.494.814 

 
 

Dati non 
disponibili 

Importo spesa di personale 
calcolata ai sensi dell’art. 1 c. 
557 e 562 L. 296/2006  

 
1.494.814 

 
1.475.883 

Rispetto del limite  SI  SI 
 
Incidenza delle spese di 
personale sulle spese correnti 

 
25,825% 

 
28,136% 

 



3.15.2 _Spesa del personale procapite  

 2010 2011 2012 
 Spesa personale  
------------------------- 
         Abitanti  

 
177,85 

 
173,63 

 
Dato non 

disponibile 
 

 

3.15.3 Rapporto abitanti dipendenti  

 2010 2011 2012 
     Abitanti  
----------------- 
  Dipendenti  

 
1 / 212 

 
1 / 215 

 

 
1 / 220  

 

 

3.15.4 Per i rapporti di lavoro flessibile instaurati dall’amministrazione sono sempre stati rispettati i limiti di 
spesa previsti dalla normativa vigente.  

La spesa sostenuta nel periodo di riferimento della relazione per tali tipologie contrattuali rispetto all’anno di 
riferimento è la seguente:  

  

Importo della spesa 
impegnata nell’anno 2009 

Importo della 
spesa a 

consuntivo 2011 

Importo della spesa 
prevista nel 2012 

156.025 77.988 78.000 
 

3.15.5 I suddetti limiti assunzionali sono stati rispettati dalle aziende speciali e dalle istituzioni. 

 

 

3.15.6 Fondo risorse decentrate  

L’ente ha provveduto a ridurre la consistenza del fondo delle risorse per la contrattazione decentrata:  

 
Fondo risorse decentrate  

2010 2011 2012 
 181.263 226.582 151.935 

Risorse che specifiche disposizioni di legge 
finalizzano alla incentivazione del personale ai 
sensi del Ccnl 1.4.99 art. 15 comma 1 lett.  k) 

 
46.543 

 
93.741 

 
19.603 

Spesa soggetta al limite 134.720 134.720 132.332 
 

3.15.7 l’ente non ha adottato provvedimenti ai sensi dell’art. 6 bis del D. Lgs. 165/2001 e dell’art. 3, comma 
30 della legge 244/2007. 

 

 



PARTE IV – RILIEVI DEGLI ORGANISMI ESTERNI DI CONTROLLO.  

La Sezione Regionale di  controllo della Corte dei Conti dell’Umbria, sulla base della normativa di alla Legge 
n.266/2005,  ha svolto la sua attività prendendo a riferimento gli atti inviati direttamente dal Comune in 
materia di contabilità e di debiti fuori bilancio. Si è servita inoltre delle dettagliate informazioni riportate nei 
questionari sui bilanci e sui rendiconti redatti dal Revisore dei conti  e di eventuali specifiche richieste dirette. 
Per il periodo in esame non sono stati formulati rilievi.  
 

 

PARTE V – AZIONI INTRAPRESE PER CONTENERE LA SPESA  

L’Amministrazione ha adottato provvedimenti ed iniziative per una sempre più oculata gestione delle ridotte 
risorse disponibili; infatti con le economie derivanti dalla riduzione delle spese per gli organi istituzionali, 
delle spese di rappresentanza, delle spese per il funzionamento degli uffici ecc. è stato possibile coprire i 
costi di alcuni servizi in favore dei più deboli, al fine di garantire un livello adeguato delle prestazioni nel 
campo del sociale. Analogamente si è proceduto per i servizi scolastici, laddove sono stati garantiti buoni 
livelli di tutti i servizi.  

L’Amministrazione comunale ha inoltre adottato i provvedimenti necessari per la riduzioni di alcune categorie 
di spesa, uniformandosi alle disposizioni legislative in materia di riduzione dei costi della politica, di riduzione 
delle spese di rappresentanza e di riduzione delle spese di personale.  

 

 

PARTE VI – ORGANISMI CONTROLLATI  

Per quanto riguarda le società partecipate o controllate si evidenzia che il comune di Trevi non ha enti 
controllati ai sensi dei numeri 1 e 2 del comma primo dell'art. 2359 del codice civile. Si elencano di seguito le 
partecipazioni dell'ente:  

 
Denominazione 

 

Quota 
partecipazione 
 

 
V. U. S. S.p.A.  
 

 
3,40% 

 
MATTATOIO S.P.A IN LIQUIDAZIONE  
 

 
8,997% 

 

 

Si espongono di seguito i dati relativi alla Valle Umbra Servizi S.p.A. per gli anni 2010 e 02011 mentre per il 
2012 il dato non è disponibile  

Anno 2010  

 
Denominazi
one  

Forma 
giuridica 

Campo 
attività 

Fatturato 
registrato o 
valore 
produzione  

% di 
partecipaz
ione o di 
capitale in 
dotazione  

Patrimonio 
netto 
azienda o 
società  

Risultato di 
esercizio 
positivo o 
negativo  

   

Vus s.p.a.  s.p.a.    49.021.783 3,40% 4.858.387 544.318 
 



 

Anno 2011  

 
Denominazi
one  

Forma 
giuridica 

Campo 
attività 

Fatturato 
registrato o 
valore 
produzione  

% di 
partecipaz
ione o di 
capitale in 
dotazione  

Patrimonio 
netto 
azienda o 
società  

Risultato di 
esercizio 
positivo o 
negativo  

   

Vus s.p.a.  s.p.a.    52.355.096 3,40% 4.712.273 120.569 
 

Oltre alle società sopra indicate esistono ulteriori partecipazioni quali: 

• l’Unione di comuni Terre dell’Olio e del Sagrantino, 

• il Consorzio S. I. R. Umbria (Sviluppo sistema informativo regionale) con una partecipazione 

dello 0,24, 

• l’A.T.I. Umbria 3 (Ambito Territoriale Integrato) con una partecipazione del 4%.  

 

 

La presente relazione verrà inviata agli organi competenti di cui al D. Lgs. 149/2011 e sarà pubblicata sul 
sito istituzionale del Comune di Trevi, secondo le prescrizioni previste dal citato decreto legislativo.  

 

Trevi, 09 aprile 2013  

 

        IL COMMISSARIO PREFETTIZIO  

         f.to Dott. Angelo Gallo Carrabba  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

Certificazione dell’Organo di Revisione Contabile  

sulla Relazione di fine Mandato  

anni 2011 – 2013 

 

 

 

 

Ai sensi degli articoli 239 e 240 del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267 “Testo Unico Enti Locali”, si attesta 

che i dati presenti nella relazione di fine mandato sono veritieri e corrispondono ai dati economico 

– finanziari presenti nei documenti contabili e di programmazione finanziaria dell’ente. I dati che 

vengono esposti secondo lo schema già previsto dalle certificazioni al rendiconto di bilancio ex art. 

161 del TUEL o dai questionari compilati ai sensi dell’art. 1, comma 166 della Legge 266 del 2005 

corrispondono ai dati contenuti nei citati documenti.  

 

 

Trevi, 10 aprile 2013  

 

       L’organo di Revisione Economico Finanziario  

         f.to Dott. Angelo Cerquiglini  


